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LA PETIZIONE PÉUÉDOriNE 
por il dlrWtd di voto i 

si rinvia al ministro dell' iatriizioné 
la petizione con la quale taigliaia di 
maestri chiedono il pareggiaménto 
degli stipendi dello maestre à quello 
dei maestri; quindi si passa alla pe­
lame delle donno per. il diritto di 
voto. 

Ouxsi:{ ricorda i precedenti parla­
mentari e giudialari della questione é 
propone che sia rinviata agli archivi 
la potlàìono. -

Mìrabelli — ritiene che non essondo 
l'eccezione della donna por l'elettorato 
politico doteriniuata liafla legge coma 
vuole l'art. 21 dello Statuto, vale il 
principio di eguaglianza sancito in 
quella ohe si chiama la legge della 
lOf̂ g), il Patto della Nazione. 

Confuta lo obbiezioni flsiologicho dì 
una inferiorità menUilo della donna. 

Concludo dicendo che la donna non 
deve essore nò padrona né serva. Dopo 
il cristianésimo, il rinascimento, lu ri­
forma e la evoluzione, la donna, ri­
vendicando anche nella sfera del diritto 
pubblico la personalità sua, dove os­
so™ la compagna dell'uomo npi godi­
menti del pensiero e dell'amore e noli» 
balla){lÌG della vita e della civiUà. 

Luisatié favorovolo al volo alle 
donne. Bisogna però procedere per 
gradi. Diamo intanto allo donne l'elet­
torato amiDinistrativo, e i risultati non 
potranno che essere bènefloi. 

La donna, nella- questioni di igiene 
di educazione di cariti porterebbe una 
vita nuova ed un senso di altruismo 
a cui e abituata e che migliorerebbe 
con raaterfia previdenza la nostra le­
gislazione in questi punti. 

Concludendo l'oratore intravedo ine-
vimbile e non lontano il giorno io cui 
la meli del genere umano non sàrh 
esclusa dal dovere di partecipare alla 
cosa pubblica. 

Marghierl dice che la legge in vi­
góre non d i in alcun modo alle donne 
il diritta all'elettorato. Ad ogni modo 
egli vorrebbe il diritto di voto, limi-
lato allo donne cernite, e diplomato. 

iMoàea è favorevole a concedere 
allo dooue il diritto di voto ammini-
s t ra t iwj 'noi •petò'pijliticBt'"'' ' 

Lucifero afferma che la donna ha 
il diritto di partecipare alla vita po­
litica conio ha, il diritto ed il dovere, 
di partecipare alla civile. 

Viene in .seguito proposto cholape 
tizioue venga inviata al ministro del­
l'interno. 

Si approva dopo breve discussione. 
La seduta è tolta. 

HéMim M cattolici 
Votano pai govarno al nno di 

" panalrare „ nai pubblici or-
dlnsmanll 
L'on Cameroni tenne a Bergamo 

mia conferenza politica sul tema : Il 
nostro posto. Parlò della costituzione 
del gruppo parlamentare cattolico, del 
quale deve essere tattica l'alleanza, con 
dignitosa transazione, col Governo, vo­
tando pel ministero ogni vòlta che aia 
possibile con obbiettivo di penetrazione 
lenta a jjraduale nei nostri pubblici 
ordinamenti. 

Il Comitato permanente dèi lavoro 
iNella seduta d'ieri il Comitato por-

manente del lavoro ha'stabinto t eon-
coiti fondamentali por i concordati di 
lavoro, distinguendosi semplici con-' 
cordati di tariffe che ai stipulano fra 
gruppi di operai non organizzali e 
sin,goli linprenditori dai contrattlì di 
tariffa'che ai stipulano fra associazioni 
di operai e associazioni di lavoratori. 

'''cjmiwiLiM'","•"''''̂  
(NOVELLA) 

A Luigi fu presentata e raccoman­
data, con una laconica letterina mezzo 
tra spiritosa e compassionevole, da 
un ex-amico resìdento in Roma, di 
cui ricordava bene la spensieratezza 
e il pervertimento di giovine più va­
cuo che cattivò. «Nelle tue mani! 
— conchiudéva la letterina — fanne 
quel che vuoi e noti rendermene conto 
« perchè io non so precisamente quel 
che è ». E comp egli la interrogò por 
sapere che cosa sperasse e chiedesse, 
ella gli raccontò flebilmente e, in Ve-! 
rità, senza troppe lungherie, e siènza 
noiosi scatti d'auirao esacerbato, la 
storia delle sue sventure. Insomma, 
era orfana, e aveva dioiasette anni 
(per lo: meno vanti, pensò .subito lui), 
e veniva a Napoli sopratutto perchè 
questo è il paese dell'arte, ed olla,: 
avendo itgparatato un po' a suonare, 
il pianofdrte, desiderava fare la pia­
nista, e se ne sentiva la vocazione. Si 
propóneva di studiare otto ore al 
(giorno, ma aveva bisogno di un pia-

tA OOSANA IN FEBBRAIO 
Nella sebbnda decado di febbraio 

per dazi doganali e marittimi, furono 
Introitato.lire à.SOd.OOl) con' una dif­
ferenza in più di lire l.StW.OOO e du­
rante re8ei»oizio t . 97.300.000 con lina 
differenza in più di L. 21.10u.000. 11 
grano introdotto nella decade è stato 
di tonriollato 36.t'16, con una differenza 
in pii'i di. tòtiri. 5771 a durante l'eser-
oìììió ai tonnéiiató Tì4.8bB con ùria 
differenza in pia di tono. 2U:;Sl, Jl 
granturco introdotto nella: deojidè" fu 
di tonn. 2899, con una difféi'ehza ' in 
menò dì tonn. 3070, e durante l'eser­
cizio di; tònri, lS5,23B, con Uria dif­
ferenza in pili di tonn. 5'436. Lo zuc­
chero di secppda classe introdotto nella 
seconda decido e stato di'quintaii 225 
con una ditterenza in mono di quin­
tali :I54, 0 durante I esercizio di quin­
tali 19.005, con una differenza in piti 
di quintaìi «."Jìà.ljO zucchero di prima 
classa venne; ;iijlrodottó-, nella decade 
per quintali 1U60, o dal 1 luglio 1906 
al 80 fetibraìo 1907 quintali -lo.OS-l, 
contro quintali 3S.511 introdotti nei 
corrispondente pfriodo dell'esercizio 
precedente. 
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RE VITTORIO AO ATENE 
Telegrafano da Atene ohe il mini­

stro d'Italia è stato ricevuto dai re 
tiior^io al quale avrebbe. partecipato 
ufflcialmento la prossima visita di re 
Vittorio Emanuele 

Ostruzionismo ferroviario a Trieste 
Gli impiegati della' ferrovia sud. 

Trieste hanno cominciato la mezza­
nòtte scorsa l'ostruzionismo in seguito 
al riflulo della SoeìetS dì accogliere lo 
loro domande per l'aumento di sti­
pendiò. •' 

l j ì i r vmJER0 ' l i ì r? ÌA^ 
in mezzo all'Oceano 

Ibi telegramma i da Pefyh, in Au­
stralia, reca chcdue imbarcazioni nello 
quali si trovavano gli uffloiaii e l'e­
quipaggio di un, veliero inglese diretto 
dà Liverpool a Melbourne abbordarono 
sulla costa dell'Australia occidentale. 
Il: veiioro è stato abbandonato in 
fiamme,dal suo equipaggio,nell'oceano 
indiano; venticinque uomini,dell'equir 
p4gfio sonQimpjti,.))! seguito» priva­
zióni. 

Noi monila degli affari 
Il divldondi) della Banca d'Italia 

Il Consiglio superiore della B:inoa 
d'Italia adunatosi ieri in Roma sotto 
lai presidenza del comm Tommaso 
liertarelli udita la relazione dei sin­
daci sul bilancio del 31 dicembre 1906, 
ha deliberato di proporre all'asseoi-
blea generale degli azionisti ohe si 
riunirti il 20 marzo prossimo'la di­
stribuzione di un dividendo di lire 20 
per azione. 

li dividendo della Banca commerciale 
11 consiglio di amministrazione delia 

Banca Commerciale Italiana nella sua 
ordinanza di ieri ha delilìerato di 
proporre nella prossima assemblea 
generale degli azionisti convocata per 
il 28 marzo prossimo la distribuzione 
per l'esercizio 1900 ili un dividendo 
del 9 per cento, pari a lire 115 per 
le azioni vecchie e a lire tiflO per 
quelle dell'ultima omifsioiic 

. Il dividendo dal Credito Italiano 
L'assemblea ilei Credito Italiano ap­

provò il bilancio fissando il dividendo 
e L. 33 50 Rielesse gli amministra­
tori ed i sindaci uscenti. ' tiatificó l'e-
leisione degli amministratori Boudon e 
Frondeville e deliberò l'aumento del 
capitale di 25 milioni, 

Un ulteriore avviao.indicherà l'epoca 
dei pagamento del dividendo che si 
farà cOntemporanoamonte al cambio 
delle azioni contro la consegna dei ii-
tOli colla cedola 12 attaccata. 

noforte, e anche provvisoriamente, vo­
leva lavorare, comunque, tosse puro 
di cucito, per pagare l'alloggio e man­
giar pane, 
. La sua vocetta era alquanto lamen­
tosa e dolce ; nondimeno quella specie 
di fiduciosa disinvoltura ond'olla esi­
biva il suo programma e quella scor­
revolezza di parlantina imparata a 
memoria gli atimolavano l'animo a 
una scettica e beffarda diffldenza me­
glio che alla commozione. Ed egli la 
guardava con curiosità scarsa e so-
spettosa.La giacchettina violacea qua 
e lìi rimendata conciliava goffamente 
il lutto della sbiadita gonna nera con 
la bizzaria ridicola d'un tocchetto scim­
miésco sormontato da un pennaochino 
rosso tlammante; su! volto lungo e-
maciato si allargavano lo due mac­
chie livide dei grandi occhi bianchi 
infossati, di tra le pallide labbra della 
bocca larga, la fredda bianchezza dei 
denti splendeva quasi sinistra;; la ca­
pigliatura folta e corvina sr apriva 
si utile a una parrucca di mim.:i, in ric­
cioli e ciuffi disordinati'di sotto iltoc-
.ehetto, opprimendp.^la fronte, gli oi-ea-
chi ed il collo-: 4--'e le "tìani nudo. 

5!»»»' 

Toiniezzo @emona 
Union* Clellsllca Giamoneaa 

24, — Numerosa l'assemblea dei 
soci tenutasi: ieri sera nella ,»ade So-
ciale,:càéai<Lessani. 

. EcOone il resoconto 19ÌJO, approvato: 
. Entrala L,1378,l 1 ; uscita L 128,8,5 ; 
fondo di Cassa al'.il dicembre 1008 L 
12&2,26 ; patrimonio sociale in denaro 
L.l 1.30,24,: in mobili L, 74 ; lottale pa­
trimonio alai dicembre 1900 L. 1501,24. 

11 Presidente, Sig Giovanni Pasquali 
fece la relaziono morale dell'esercizio 
dimostrando l'esito soddisfacente della 
Pese»: fatta;: in aprile dell'anno dei'.orso. 
e nomando ì convegni ai quali la So­
cietà prese: parte. 

Tracciò poi un programma di gite 
sociali per l'anno corrente. 

Passati alla nomina dello cariche 
sociali, risultarono a far parto della 
Direnione i-aignori : Caherlotto Giorgio, 
Do Carli Giuseppe, Disetti Ermes, Di 
Toma, Fantoni Guido, Pasquali Gio­
vanni e Fedrigo Poressutti: 

In seno alla Direzione vennero no­
minati : a Prosidente, il Signor Disotti 
Ermesj a vice Presidcnlo il dott. Fe­
drigo Poressutti e a Segretario il 
signor Giuseppe rag. Uè Carli. 

Si stabih quindi, seduta stante, d'in­
dire per domenica 3 marzo una prima 
gita sociale 

Si spera ohe le giornate quasi pri­
maverili invoglieranno tutti i soci a 
prendervi parta. 

Paironttlo scolaatlco 
La seduta consigliare, quasi al com­

pleto, oggi, nel pomeriggio approvò 
il resoconto del trattenimento di do­
menica passata, e stabili di fare, nel­
l'ottobre dei '''^"^ ""* Pesca a bene­
ficio deiWstituzione, ed in breve di 
dare un altro trattenimento, nutrendo 
fiducia che Gemona si dimo^ti'erJi. nuo­
vamente favorevole all'inoraiaonto della 
Società ohe ha un cosi alto scopo, ac-
corretl^ovi unanime, -auguri di felici 
esiti, 

Tlmico 

palmanova 
'f'Iecato aciopsro 

25.' — Gli operai della Diltii Angeli 
assuntrice dei grandi lavori del nuovo 
Municìpio, mercato coperto, nuove ca­
serme ecc., si sono stamane me.ssi in 
sciopero. La causale va ricercata nella 
esiguità dei salari che vanno da un 
mìnimo di lire 0.00 od'Un massimo di 
lire 1.5U per novo ore di lavoro. Una 
Commiasione degli scioperanti .(che sa­
ranno in tutti una tronlina) si recò 
dall'On. Sindaco della città, affinchè 
interponga i suoi buoni uffici per ad­
divenire ad un accomodamento. 

E' inutile ohe vi dica esaere del 
tutto false le notizie che il Crocialo 
di oggi ricevo per telefono da Palma-
nova, credo a.nzi si tratti di uno 
scherzo di cattivo genere di qualche 
buon (empone. 

Echi dalia conferenza 
Il Crocialo scriva che la riuscitis-

aima commemorazione di ieri dege­
nerò in politica! 

Noto che l'ufficiale corrisponiiente 
di quel giornale non si fece vedere a 
teatro e dubito che chi si prese la 
briga (l'inl'oroiarlo abbia capito po­
chino di quanto disso l'egregio prof. 
Cassi. . ,, 

Quando si potrà leggere una infor-
toazìone esatta Sul foglio arcivescovile? 

Sala Alda 
Alla serata di illuaionismo, porno-

grafla, canto,; varietà ecc. che ebbe 
luogo lei; .sera nella saia Aida, era 
ben rappresentato il corpo insegnante 
municipale. 

uscenti dalle maniche troppo strette, 
non sembravano né belle né pulite. La 
guardava egli ; e quell'aspetto di sal-
timbanea diaoccupata lo lasciava pres­
soché iudifforente. Pure, per scrupolo 
di coscienza, e di mala voglia, lo pro­
mise di occuparsi di lei come meglio 
potrebbe o le (lette trenta lire che 
ella accettò, senza por tempo in mezzo, 
arrossendo lievoiuente e mandando da 
la bocca e dalle orbito una isiantanea 
lumino^tài di fuoco fatuo. 

Cosi,, (ti poi, non mai parve avere 
l'impidso. dì rìQutare il modico soc­
corso di Luigi; che, auzi, nella par-
Simonis' dei ringraziamenti c'era 
come una serena acquiescenza & una 
sicurozzai di tacito patto. Gli fis­

sava bensì, .non di'" rado, negli occhi 
uno sgpardo che le si sprigio'uava lim-
pidissirao'o pie no di gentilezza affettuosa 
dalle ptipille verdi e profonde, d tal­
volta accomiatandosi gli stringeva la 
inano con breve violenza a quindi fug­
giva rapidamente, ingoiando il saluto. 

Andava da i Itti quasi ogru giorno 
per domandargli che cosa avesse fatto 
per lei; e poiilhè (iglV senza dai-si 

' tt'oppa pena lo aveva procur.-xto " 

Il lavoratore 
naila valla di Bloaafat 

Presentato con acconcia; parole dal-
l'avv. Spinotti, l'avv. Driussì ha tenuto 
ierl'altro là conferenza annunciata. . 

Eccone uh breve riassunto: 
Quando un bimbo nasce e da geni­

tori cattolici, questo, dopo alcuni 
giorni vi(|ne portato ai- fonte battesi­
male 0 li', il prete, ooii la consuetu­
dine rituale; rivolgo delle parole al 
bimbo per il quale rispondono la le-
valrico od ì padrini. 

Cosa ai risponde per lui? Credo! 
credo in che? Credo in Dio Padre On­
nipotente, occ, ecc. 

E qui l'oratore si domanda : cre­
derà poi in seguito quando diventerà 
grande? 

Proseguendo l'oratore dico che il 
bimbo a sei, sette anni, é obbligato 
a leggere la dottrina cristiana, ap­
prendo fra altro due cose : la prima, 
ohe appena morti l'anima del trapas­
sato, a seconda del malo o del bene 
l'atto su questa terra, va in Paradiso, 
Purgatorio od IntferUo ; la seconda che 
in una data epoca non ben deflnitai 
nò definibile, verrà il giudizio cosi 
detto universale. 

Ed a questo proposito l'oratore ri­
corda come noi ci dovremmo trovare 
nella Valle dì Giosafat, a cioè in carne 
ed ossa come ai visse, vestiti come oi 
vestiamo in questa terra, da una parte 
le classi dirigenti e dell'altra il pro­
letariato. 

Immagina del come si svolgerà il 
processo nella valle di Giosafat e su­
scita dell'ilarità quando dice arguta-, 
mente che lutti saremo al posto d'ac­
cusati, compreso ben s'intendo, pub­
blico ministero, avvocati, carabinieri! 

Parla dello rampogne che i coronati, 
i potenti, i ricchi, gli oppressori di 
ieri rivolgeranno ai poveri, ai lavora-
tòiii, agli oppressi, i quali timidi ancora, 
paurosi, non sapranno levare la voce 
in atto dì difesa e d'accusa. Ma ecco 
la sentenza del Giudice supremo che 
assolvo quest'ultimi per inesistenza di 
reato e condanna i primi per... appro­
priazione indebita... 

Perchè, ai domanda l'avv. Driussì 
per'òhé questo proce.sso? K perchè a-
speltare sino a! giorno del giudizio? 

Parla di Gesù Cristo e della sua 
dottrina di umiltà e fratellanza e la 
raffronta con l'umiltà e la fratellanza 
dei preti odierni e dei secoli passati. 

Si sofferma sulla lotta sostenuta dalla 
Chiesa per avere una superiorità su 
tutti e tutto e ricorda i martiri, iribelli 
che non vi si vollero assoggettare. 

Con rapida sintesi storica accenna 
ai primi secoli della Chiesa fino a Co­
stantino: secoli durante ì quali l'epi­
scopato di lioma tendo ad allermarai, 
ad ticquistare indipendenza ed autorità 

Dopo vi è un lungo mdlennio du­
rante il quale la Chiesa, con le grandi 
tappe di Gregorio I, di Gregorio VII 
e dì Innocenzo 111 arriva a fastimera­
vigliosi di supremazia e di potenza; 
ma nella sua parabola ascendente ai 
coglie questa caratteristica: la Chiesa 
non mira mai alla continuazione del-
l'imporo spirituale della prima cristia­
nità: essa vuole non già l'eredità di 
Pietro ma quella di Cesare, il cui 
mondo é andato in sfacelo. 

Cosi l'opera di S. Francesco per il 
ritornò alla prima umiltà cristiana è 
visto malvolentieri dal papato e viene 
quindi assoggettata e assorbita. Davanti 
al grande movimento scientiSco che si 
spiega nel secolo XVI là Chiesa resi­
ste; alla, riforma di Lutero oppone le 
forze della compagnia di Gesù, sco­
munica la rivoluzione francese, sco­
munica la rivoluzione italiana Anche 
oggi la triste antiilàlianiià del ron-

tanto sognato pianolbrie pagandone di 
nascosto il fitto, o aveva inoltre otte-
nulo che un vecchio maestro, deside­
roso di accaparrarsi la sua gratitu­
dine di critico musicale e farsi un 
nome, le facesse gratuitamente Dio sa 
quale lezione, ella ora insisteva con 
trantpiilla ptitulanza, sulla richieatailel 
lavoro. Luigi aveva già fatto qualche 
tentativo ma alcune sue amiche ave­
vano sperimentalo la insipienza della 
ragazza. 

— Che volete elio vi faccia, cara 
signorina — le diceva — Voi non sa­
pete lavorare.. 

Ella non abbassava gli occhi, e lo 
guardava anzi spalancandoli e, con 
una indefinibile espressione del viso 
rischiarato da una franchezza strana, 
gii chièdeva, fiduciosamente senza par­
lare, che egli indulgesse alla involon­
taria ignoranza. Poi, come tra se e 
se, diceva: ' 

— Lei, può tutto, signore I 
E quando un giorno le annunciò 

che una buona dama di carità aveva 
stabilito di darlo a cucire una gran 
'quantiià di camicie deatinate a un 
istituto pio, egli si accorse die il 

tado dei Friuli orionuila 6 aumentata , 
dal clero, ,. ;, , ; 

Descrivo- i .Santuari, miracolosi, le <is-
sessioni di Lourdes, le indegnità del­
l'ebollizione del sangue dì San Gennaro; 
6 qui rileva suggestivamente la devo­
zione di un corto piumato comandanto 
d'armata per S.; Gennaro. : 

Si sofferm.i nell'attuale momento in 
cui la Chiesa protesta contro «Colui 
che detiene» e contro lo leggi laiche 
francesi, e poi sì adatta per protestare 
di nuovo e di nuovo adattarsi. 

Ricorda della democrazia cristiana 
il mollo; «Prolelari di tutt i , ipaeai 
unitevi in Cristo» condannata dal Papa, 
e a tal proposito rileva la inco^i'enze 
(lei preti che stampano in una mede-, 
aima tipogratla e con gli stesai redat- , 
lori dei giornali corno il Crocialo con 
il Papa e por il Papa ed il Piccolo 
Crociato, condannalo dal Papa perchè 
il Papa non vuoj s.aporne dì demo­
crazie. 

Volgendo .'Illa line rileva l'assurdo 
dei dogmi della Chiesa e concluiio in­
citando i lavoratori a erodere la,vallo 
di Giosafat su questa terra, e a per-
sorverarc nella lotta por, il proprio 
elevamento morale e iniglioramento 
mat'eriale e por le sue conquisto, di 
ctaso, 

L'avv. Driussì parlò ascoltatisalmo per 
oltre un'ora dinnanzi a numeroso udi­
torio e venne applaudito nei punti sa-. 
lienlì della sua dotta conferenza, che 
non è possibile riassumere adeguata­
mente Alla fine venne salutato da una 
calorosa ovazione. 

X 
Il Teatro De Marchi ora talmente 

affollato che moltissimi dovettero ri­
tornare indietro. 

Ego. 
Un rasalo ài doti. GomlnoHI 
'ià — Al valente e tanto apprez­

zato nostro medico chirurgo dott, Me-
tullio Cominotti venne l'altro giorno 
presentato un magnifico dono, offerto 
da un numeroso gruppo di cittadini 
di Tolmezzo. 

E' questa un'altra prova dell'affetto 
e dell'alta stima che egli gode tra noi. 

U belliasimo dono consta dì un ser­
vizio per frutta in argento, artistica­
mente cesellato, opera pregevole e di 
rilevante valore. . 

L'egregio professionista gradì assai 
il ricco dono che gli dimostra, quanto 
a Tolmezzo egli sìa amalo e stimato. 

SI frattura una gambe 
, Lungo le roste del Tagliamento si 
stanno compiendo dei lavori di ripa­
razione, ai quali sono adibiti molti 
operai. 

Ieri manina corto Giovanni Zinutli, 
d'anni 37 attraversava le praterie per 
recarsi appunto al lavoro. In causa 
del terreno gelato, sdrucciolò e cadde. 

Alle sue grida accorsero alcuni 
compagni di lavoro i quali constatato 
che non poteva reggerai in piedi lo 
trasportarono a braccia alla sua abi­
tazione. 

Il Zinutli venne subito visitato dal 
dottor Metuliio Cominotti che gli ri­
scontrò- la frattura della gamba sini­
stra al terzo inferiore. 

Venne medicato e dichiarato gua­
ribile in giorni quaranta. 

Spilimbergo 
L' orario natio Scuoia aiameniari 

'15. — Per un breve periodo di 
tempo la campana della scuola dava 
il segnale dieci o quindici minuti prima 
del principio dello lezioni. 

Ora — non sì sa perchè --• la cam­
pana si fa appena sentire dopo l'ora 
pres.'.ritta. 

Ohi ha dalo tali disposizioni?,. , 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

corpo affusolato lo vibrava di viva 
emozione, e, plr la prima volta, egli, 
compiacendosi d'averle arrecato un 
bone, ' le toccò il mento come a una 
bambina. 

Allora ella gli afferrò la mano e la 
baciò, e Luigi n' ebbe un brivido indi­
screto e, no!ì':inimo e sulla pelle, un 
misto inesplic.'ibiltì di tàstidio e di pia-
cero. La licenziò con rigida severità, 
ma da quel giorno, riparlandole, egli 
ebbe nelle parole maggior dimesti-
cliezza ohe non si proponesse d.'avere, 
E anche spesso le toccava il mento o 
la spalle o i capelli, ed ella, visibil 
monte, se ne seniiva letificata come, 
se im'onda benefica di giovinezza lo 
si diffoudossB dal cuoi'e par tutte le 
membra. Se d' un tratto, égli ridiven­
tava austero e sì allontanava rispet­
tosamente, olla appariva subito per­
vasa dalla tristezza, e, secondo il so­
lilo, tacendo, con io sguardo lungo, 
pareva gli domandasse; —• perchè? 
Egli ripensava, fuggevolmente, alla 
lettera ambigua dello acavezzacoflo 
ohe gli aveva raccomandata Carmelins 
e adesso nel rammarico di lei cred,!va 
lìprlliKi di scorgere l'offerta; Senom-ir-

U CUBA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è !'AMARO BAREGGI a ta Ji Ferro-China-Rabarbaro tuiiico-ricostituente-diqes'tivo 

http://21.10u.000


IL P A S S E 

ClQiàC-I 
Io ta ail una ioiàtiva ÌDÉÉiale 

Per la fabbricazione del cementi 

Alle esposizioni dì dati contenuti in 
un articolo della Patria del Muli à\ 
sabato 'cii'tóa' il sorgere di un' industria 
por la fabbricazione di cementi' nei 
pressi della ' noDtra oittà; ci sia con- = 
cesso fare alcune considerazioni ésen-' 
ziali pev la riuscita dell'industria 
stessa. 

Vorremmo conoscere i risultati delle 
analisi cliìwiche e di resistenza dei 
campioni della pietra calcare stati esa­
minati, per formarsi un criterio esatto 
86 si tratti véfamento di portland na­
turale o se invece, abbisognando col--
reggere con sassi calcari del Torre, 
abbiamo a elio fere con vero e pro­
prio cemento artifteiale, che è cosa 
ben diversa sotto tutti i punti di vista, 
specialmente dei tornaconto. 

Condiziona eaonziale per la riuscita 
ed il prosperare di tale industria è 
ia facilità dei mezzi di trasportò. 

Cosi vediamo tutti questi opiflcì, 
tanto in Italia che all'estero, essere 
favoriti da facili comunicazioni o per 
via di terra, con sviluppo e collega­
mento di ferrovìe o per vìa dì maro. 

Considerato che un metro cubo di 
pietra potrà dare da ÌO a 12 quintali 
di cemento, sulla base dei dati esposti 
di una produzione di tonn. 17,000 ai-
l'anno pari a quintali 500 al giorno, 
noi avremo una processione di 30 a 
40 carri ohe tutti i giorni dovrebbero 
trasportare' olateriale delle nosti'e pré-
alpi a Udine. 

Data la considorevola distanza, per 
modo che a ciascun carro sarà possi­
bile un sol viaggio al giorno, a priori 
avremo una spesa enorme ohe gra­
verà sulla materia prima al giungere 
in stabilimento. 

Vi è poi la questione del combusti­
bile, in generale carbone, che a se­
conda le condizioni di provvista eser­
cita di necessità un' intienza grandis­
sima suir andamento dell' industria. 
Ed in rigiiardo Vediamo che la co-
lasàale fabbrica di cementi artiftciali 
di 'i'rifail parallelamente all' industria 
dui cementi, esercita quella del oar-
b(j 110 avendo le miniere sul posto. 

Le recenti fabbriche di cementi arli-
(loiali perchè tali, e cioè, di assai più 
difdcilc tornaconto, son tutte scirte sul 
mare ove anche trasportando la ma­
teria prima, il carbone lo si ha diret­
tamente. 

Per il caso presente, nessuna di 
quello favorevoli condizioni sappiamo 
esistere che darebbero la spinta prin­
cipale all'iiidusta e cioè: mezzi tacili 
di trasporto, materiale di combustione 
sul posto, ottima qualità di rnateria 
prima: (trattandosi di portland natu­
rale per menò di un quarta della pro­
duzione). 

Affezionati a. questo l-'riuli bra­
miamo il sorgere di industrie che ap­
portando benefici a tutta una regione 
offrano al eapilale adegnato compenso, 
perù facciamo voti che que.3te abbiano 
ad esaere sul'flcientomentesttidiate e pon­
derate si da evitare lo troppo dolorose 
sorprese avute dall' industria della cel­
lulosa, dalla fabbrica degli Zuccheri e 
dalla matura dei Cascami. A. B. 

Consiglio Sanitario Provinctale 
Ieri si è nuovamente riunito- il Con­

sìglio sanitario provinciale sotto la 
Presidenza del Regio Prefetto 

11 medico provinciale oav. Fratini 
riferì intoino alle condizioni sanitarie 
della Provincia che in com;piBsso sono 
buone. 

Si spera vinta la minacciante- epi­
demia di scarlattina in S, Giorgio 
della Riohinvelda. 

Riguardo al caso accaduto- ia San 
Giorgio di Nogaro, di un cane, che 
morsicò un contadino, opina che si 
debba obbligare i Comunii ad imporre 
ai proprietari di cani di, provvederli 
sempre di museruola. 

Circa il ricorso del' dolt. V! L. Ca-
murri di Pradamano per aumento as­
segno di L. 40,qjiate ulUciale sanitario 
fu d'avviso, ohe per l'importanza e 

la cosa lo seduceva poco q con poca 
evidenza, e non pura discacciava egli 
come moscerino semplicemente impor­
tuno ogni pensiero di concupiscenza, 
ma assumeva altresì, quasi con sin­
cerità, un'aria paterna e deviava ia 
possibile corrente del desiderio. 

ISgli, intanto, non cessava d'i soccor­
rerla; ella non cessava di visitarlo. 
Contava oramai sul modesto appoggio 
dì lui, end'erano rinforzali in certo 
modo gli scarsi proventi del malage­
vole lavoro, Potette cosi sostituire un 
abituccìo grigio, alla sdruscita giac­
chetta violacea, e alla squallida veste 
nera, e, man mano provvedendo alla 
decenza, della persona, potette pure 
gettar via le acarpe grossolane e slVa-
cc''l3te, e, comperatone un paio di 
pciì.i lucida, volle mostrargliele, sol-
leviuido un po' la gonna. 

—- Trop))0 lusso! — disse tuigi, 
rimproverandola; e,,simultaneamente, 
notando ì piedini arcuati e piuttosto gra­
ziosi, pen?à; — Troppa civetteria! 

Klla si giustificò: 
Coitimo setto lire, signore. 

iìgli strinse un piedino (i-a le mani, 

dignità dell' ufficio debba ' essere col 
venturo bilancio portato alla cifra Hi 
lire 100. H-

Su altra domanda del dott. Camurrì 
por pagamento dèlie visite a donne o 
fanciulli nei riguardi della legge sul 
la?vbr6 dèi ' IfiedèSiBiì, fU ia'Wviso "W 
ture analogo quesito al Ministero del­
l'interno, trattandosi di questione com­
plessa. 

Sulla relaziona del sig. Plinio Zuliani, 
si diede voto contrariò alla concessione 
di un armadio farmaceutico al Comune 
di Pavia d'Udine. 

Il dott. Corazza, in sostituzione del 
veterinario provinciale, riferì circa vari 
oggetti d'interesso Veterinario, riguar­
danti specialmente la tubercolosi nei 
bovini, le malattie itifettive dei suini, 
i vari servizi veterinari di confine ecc. 

CONFERENZA BRUNtAlTi 
" A t i r a « a r t o l 'Ante r i o a , , 

Ieri sera segui al nostro Teatro So­
ciale, elegantemente addobbato, la con-
fetonza dell'on, Attilio Brunialti sugli 
«Stati Uniti d'America» a beneficio 
della Società «Oante Alighieri». 

L'oratore venne presentato dall'avv. 
cav. L. C. Schiavi, presidente della Se­
zione udinese della -«Dante» con ap-
plauditissime paròle. 

Quindi il Teatro rimase all'oscuro 
perchè l'oratore accompagnò la sua 
conferenza con una lunga serie di proie­
zioni. 

L'on. Brunialti quantunque non si 
possa dire un fervido oratore, seppe 
trasportare il pensiero dell'alfollatis-
sitno uditorio attraverso la vita, i co-
stumij i luoghi più interessanti degli 
Stati Uniti d'America. 

Vivo a palpitante fu il quadro, di 
alcuni gruppi di emigranti italiani, 
ma triste perchè troppo eloquenti le 
scene di miseria, di delusione e di av­
vilimento che attendono quasi tutti quei 
disgraziati ohe sognano di accuinulare 
laggiù ricchezze immenso. 

Ed accanto a queste crudeli verità 
facevano vivo contrasto le figure del 
miliardari, che non giungono a con­
sumare neppure le rendite dei loro 
capitali. 

La conferenza fu seguita con vivis­
simo interes!» ed infine salutata da 
una calorosa duplice ovazione. 

E' certo che l'incasso ohe andrà a 
beneficio della Dante è con,sidereVole. 
In teatro non c'era un pósto v noto! 

CARLO GOLDONI 
Gli studenti di ' terza liceale ci co­

municano: 
ti secondo centenario delia nascita 

di C. Goldoni fu commemorato oggi-
nel nostro R. Liceo dall'esimio pi'ofes-
sore Domenico Vitaliani, titolare di 
lettere italiane, alla presenza del R. 
Provveditore agli Studi prof. cav. Bat-
tistella, del prof. cav. Dabaià, preside 
del Liceo, del corpo insegnante e degli 
studenti del Liceo e del Ginnasio Su­
periore. -

Il chiaris.simo oratore tratteggiò mi­
rabilmente dapprima le erudìzioni po­
lìtiche e morali di Venezia nel Selle-
cento ; di poi ritrasse l'ambiente fami­
gliare del commediografo e ne espose 
l'educazione e le tendenze. Mostrò quali 
fossero le conilizioni del Teatro ita­
liano e quanto fosse necessaria una 
riforma di esso ed illustrò quindi l'o­
pera del grande veneziano intesa tutta 
al rinnovamento della commedia na-
ijionale, opera che suscitò le aspre cri­
tiche dì Aristarco Scannabue, di Carlo 
Gózzi e dell'Abbate Chiari. Disse delle 
peripezie della vita di Lui, del Suo 
grande amore dì patria e-della man­
cata riconoscenza dei contemporanei. 

Paragonò di poi l'opera del Goldoni 
a quella del Molière, e dei commedio­
grafi moderni, facendo vedere quanto 
piacevole e utile sia la inesauribile ed 
originale ms comica del Veneziano la 
quale purtroppo è quasi scomparsa 
dalle nostre scene. Concludendo l'ora­
tore egregio esortò i giovani all'amore 
delle lettere e della patria additando 
a esempio Colui che per quelle nutrì 
tanto e si fec:ondo amore. 

Alla fine il professore chiarissimo fu 
salutato da lunghi e vivissimi applausi. 

e la rimproverò ancora : 
— Eccessivamente attillate, mia cara. 
Carmolina sorrise e soggiunse : 
- - No, signore. 
Il giorno dopo, verso il tramonto 

(il calore estivo cominciava ad imper­
versare e l'aria era piena di vapori 
snervanti) egli ricordò che molte volte 
Carmelina gli aveva detto: 

-— Lei crede che io suoni molto 
male. 

Mi faccia la grazia di venire a tro­
varmi quando c'è il maestro, tra le 
•setto e le otto pomeridiane. Cosi mi 
sentirà suonare e domanderà al mae­
stro se ho progredito. iVia già la mia 
stanza non è degna di lei... 

Andò. Ella pareva ammattire dalla 
igioia Era un'altra. Il volto sottuso di 
rossore, gli occhi lampeggianti, tutto 
il corpo sussultante per una commo­
zione infrenabile, riempiva la meschina 
cameretta dì una allegria infantile. Il 
maestro, per caso, non era venuto. 
Ella si scusò dapprima : indi concluse 
-ohe non importava nulla- Suonerebbe 
per un'orii eil eiglì giudicherebbe da 
so e potrebbe poi anche tirarle l'orec-

Camera di Commercio 
Adunanza dèi giorno SS febl/raio 

CamMtÉM dalla {"résidsnza 
12. SermsiÒ.fDitale per la Carnia. 

~- Sulla IstaiifaidelMpnioipiq di Tol-
mezzo si chiesa àll'Xmrtiuistraziono 
delle poste ohe i àòbv! :' treni 2714 e 
2715 istituiti sulla linea Udine-Pon-
tebba portino e raccolgano la corri­
spondenza in tutta la linea ; che siano 
istituiti i corrispondenti servizi di prò-
cacciato; che sia istituita uua corsa 
del procaccia da ,Tolmezzo;allft stazione 
per la Carnia in coincidenza col di­
retto Póritebba-Bologna N '117. 

VA. Cambio di monete di Sroruo. 
— Si ottenne dal Ministro del tesoro 
ohe la sezione di Tesorerìa di Udine 
fosse autorizzata ad eseguire il cambio 
di una limitata quantità di monete di 
bronzo 

14. Tralftco di frontiera. — La 
Commissiono per gli assegni tlella cru­
sca esente da dazio nella zona di con­
fino fu ricostituita chiamando a farno 
parte i signori Bori Ernesto, Uraida 
cav. Francesco, Molinari cav. Desiderio, 
Rubini cav. dott. Oomenicor La Com­
missione ha iniziiito i lavori. 

15. TMSU d'esercizio e ritrendita -
Per invito della Giunta provinciale am­
ministrativa si espresse parere sulle 
tariffo della tassa d'esercizio e riven­
dita approvate da alcuni Consigli co­
munali e «i espresso pure parere su 
numerosi ricorsi dei conlrìbueuti. 

10. Nomina di un àrbitro. — Ad 
istanza delle parti si nominò un arbitro 
per deciderò una controversia com­
merciale. 

Gahiani, Palese, liaet$ annunciano 
che presenteranno un nuovo mninoriala 
per r arapliiimento della stazione di 
Pordenone, poiché, dopo il voto dalla 
Camera del 5 giugno 1905, si sono ma 
nifestati nuovi bisogni ' 

11 presidente riferisce il colloquio 
ch'elite recentemente col c^mm Caio, 
vice direttore generale delle ferrovie, 
ed assicura che sosterrà anche le. nuove 
domande di Pordenone. 

De Marchi ringrazia la Presidenza 
d'essersi fatta interpreto della Carnia 
nel reclamare ohe a quella stazione 
siano forniti carri ordinari e specializ­
zati in numerò sufficiente pel trasporto 
di lognamo Però, nulla essendosi ot­
tenuto, malgrado le promesse dèi conim. 
Bianchi, prega la Presidenza di insi­
stere, per evitare alla Carnia gravis­
simi danni. 

Piassi sì associa alla raccomanda­
zióne de Marchi non solo nei riguardi 
della Carnia, ma anche di Udine. 

Coccolo premette che secondo i re­
gistri dell'Ufficio veicoli di Bologna 
tutto le richieste di xarri pervenute 
dalla staziono della Carnia apparivano 
soddisfatte. 

Sta in fallo, invece ohe il legname 
della Carnia è colà giacente, in'attesa 
di carico, per centinaia di vagoni. Ed 
anche a Casarsa v'è molto legname 
giacente. Prega ,|a Presidenza d'insi­
stere nel giusto reclamo anche a fa­
vore di Casarsa. 

11 presidente, ohe ha già replicato 
ai telegramma del comm. Bianchi, ac­
cetta ben volentieri 1" una e l 'altra 
raccomandazione. 

Pico dimostra con l'esempio dell' Au­
stria che l'assegnazione dei carri a una 
linea è utile, perchè tende a ottenere 
una più rapida utilizzazione del mate­
riale. Su questa via in Italia aijè fatto 
un primo passo; non consiglierebbe 
quindi di distrarre pel commercio del 
legname i carri specializzati per'i porti. 

Polese lamenta che non esìsta bi­
glietto d'andata e ritorno da Pordenone 
a Padova, e Galvani che la stazione 
dì, Pordenone non abbia il semplice bi­
glietto d'andata per S. Dona. 

11 presidente dichiara che se no oc­
cuperà praaso la Direzione generalo. 

(Continua) 

SOCIETÀ AGRARIE COOPERATIVE 
Convaono a Bontà 

La Federazione italiana dei Consorzi 
agrari ha indetto per il giorno 10 del 
prossimo niarzp in Homa, nelle'salo 
del Museo agrario (via Santa Susanna), 
un convegno delle Associazioni agitarle 
cooperative italiane per la dìscuséiOne 
dì parecchi temi. ' 

cbio se non fosse soddisfatto. Si acco­
modasse, dunque ; si stendesse à suo 
bell'agio sul divanetto o stesse a sen­
tire attentamente. 

— Suona, suona pure — disse egli, 
sdraiandosi ; e si penti tardi d'averle 
dato del tu, inconsciamente. 

Carmeilina principiò a suonare un 
notturno dì Clìopin, ma s'interruppe 
scoraggiata : 

— Ah ! no, non posso, non so suo­
nare innanzi a lei... Ohe dirà di me 
adesso? Dirà che sono una bugiarda, 
e peggio. ; : ' 

— Non dirò nulla, Carmeilina. Suo­
nate senza proocupazione, lo nbn sono 
un pianista... * 

Egli si alzò e andò a sedere accanto. 
— Sciocoherella... 
Le cinse col braccio la v'iti'nà ; ella 

continuò a suonar maio per "poco, e 
quindi, abbandonando le mani penzo­
loni, ansimando, vinta dallo siioriforto, 
disse: 

Non posso, signoro, non posso. .. 
— Peccato ! -— le mormorò egli tra 

i capelli — Chopiu mi piace lauto !.. 
Ohe cosa mi dai invece di Oftopin !... 

L'inventarlo gludliiais 
della Cosp9rativa Ferroviaria 

Ieri mattina, il óuraipte dei falli­
mento della Cooperativa Ferroviaria, 
av^.. 0 . BoDella ROvéffi :, iinlttiménte 
oi tre mei&lii"i-'tlBllftiCotft)Ì8aioiie di 
Vigilanza nominati dalla massi dei 
creditori, si è recato al ne^oiìo di Via 
'BMlaldlMr-^'*-""'''"''''''"''''''"''••''•''"«'•'•' 

Venn«w)j. rotit j .«tiggelU', silieMusui'a 
0 si procedélle all'inventario della 
merci eBistenll nei vari teali. Quéàta 
operazione durerà certamente vaH 
giorni perchè la succursale di Via 
Bertàldia al fnoìSionto disila ohiusui'a, 
era molto ben provvista di merci (co-
loniaU ed alllni), 

Paì-e che non appena l'inventario 
sarà ultimato, il ourati>rB ciiiederà ai 
Oiudico delegato avv. Turohetti l'auto-
rizzaziona di vendere le merci soggetto 
a deperimento : paste, forinaggì, artì­
coli in bivrili già apèrti ecc.. 

Finito l'inventano del negozio dì 
Via Bertttldia, il curatore pascerà a 
quello d! Via Giovanni d'UtUne e in 
fine si recherà a Poatobba, 

Come è noto, era stata,chiesto fin 
dal giorno ia cui i creditori furono 
chiamati in grima adunanza, l'eserci­
zio provvisorio dalle aziende, ma il 
Trib'intde dicile voto negativo 

PER I VITICULTORI 
Canoorao a pronti pa r la eani lna 

Per norma degli agricoltori, avver­
tiamo clie il Ministero d'Agricoltura, 
Industria e Commercio ha aperto un 
eoncoi*so a premi di cut diamo l'o-
lencn: 

a) per lo cantine sociali e per lo 
Associazioni di produttori, legalraonte 
costituite, che producono annualmente 
non mono di -ÌOOD ettolitri di vino -
1. un diploma d'onore oon.L. bO.iO — 
•<J- due uiodaglio d'oro con lìce ',̂ 500 
ciascuna — y. cinque medaglia d'ai'-
gènto con lire 100-) cinseuim; 

b) por lo cantino, sociali e per le 
associazioni di produttori, legalmente 
costituita, che producono annualmente 
non meno di 2000 ettolitri di vino : 
I. due medaglio d'oro con L. 2500 
ciascuna — 2. sei medaglie d'argento 
con h.U0,i0ipia8cuna; i \ J s ó" 

e) per le cantine sociali e per lo 
associazioni di pfpdiittoi'i, lègaliponto. 
costituite, ohe producono annuaimente ' 
non meno di 1000 ettolitri di vino: 
1. due medaglie d'oro con L. 1000 
ciascuna ~ 2. sei medaglie d'argento 
con L. 500 ciascuna; 

rfj per i capi tecnici delle cantine 
sociali e delle associazioni di produttori 
che saranno premiate : 1. quattro me­
daglie-d'argento con L 250 ciascuna-
'.t. otto luedaglio dì bronzo con L. 150 
ciascuna - '.'. dodici medaglia di hron-tó; 

e) por ì privati che producono,,con 
uve dei propri fbttdi; non ìnèho dì -lOOÓ 
ettolitri di vino annualmente; i. un 
diploma d'onore con L. Sl'OO • due me­
daglie d'oro con L, 2500 ciascuna - 3. 
cinque medaglio d'argento con (OOU 
lire ciascuna, 

Ns^l'assegnazione dei premi, fra le 
caiitiue sociali e le associazioni di pro-
dnttori saranno preferite, a parità di 
altri meriti, quelle che abbiano vero a 
proprio carattere cooperativo e ohe 
provvedano a destinare lo vinaccie, o, 
in genere utilizzino opportunemento ì 
residui dèlia viiiificaziòne. 

La causa Adami-Peiizzo 
stamane alle 10.30 è incominciala 

la discussione della causa di don Oio. 
Battista Adami contro Mons. Luigi Pe­
iizzo, il neo eletto Vescovo di Padova. 

Presiede il Presidente nob. cav. Leo­
nardo Lupati assistito dai Giudici An-
tìga e Turohetti. 

L'aula è cosi affollata di pubblico 
che a stento ci è stato possibiio entrare. 

jAl banco degli avvocati siedono per 
don Adami: ayv, Bertucìoli o Cqsattini 
e per Mons t'elizzo avv. Caisutti e 
comm. Ignazio Renìer. . 

Dichiarata" aperta l'udienza, il Pre­
sidente dà la parola al relatore Óiu-
dice Turchetlì il quale incomincia ^ 
leggere lutti gli atti {nuraBrosissimi, 
come' 8i può immaginare) òhe aocom-
pagiiariq la causa. 

Tale lettura occupa l'ìritora udienza 
antimeridiana. 

Uri bacio?,.. 
— Si. 
Oli si buttò ella addosso senza,alcun 

ritegno, e più volte, con la bocca scot­
tante come per febbre, lo,,baciò quasi 
rabbiosamente, trasfondendogli una 
repentina avidità. Quando fu stanerà 
di baciare, si levò, guardandosi intornOj 
lèderà , lenta, calma a guisa d'una 
sonnambula. L'ombra aveva , invasa 
la cameretta, Nel,buio il,piccolo Iettò 
biànobeggiava. 

— Dove vai? - le domandò Luigi 
coli la voce velata-

— Voglio accendere una candela — 
rispose. 

Egli fiatò appena : 
No,.. si Bla bene cosi.. 
.Oarroelina gli ritornò vicino, 
^ Suona ancóra — egli pregò. 

Ella tacque. 
— Suona... 
-— Come .siete buono, signore, T—gli 

disse, sedendo sui ginocchi di lui. 
Lo parole della lettera attraversa­

rono la mente di Luigi: « farine quel 
che vuoi a uon rèndermene contò por­
cile io non so precisaiflentc quel che è». 

1 dm mm ma causa >M 
liifiévlauio e p»r il«l)lto di liiipiirzlalU& puli-

blichiamo senza cummQnti; 
« Per tutta risposta del Comunicato 

stampato sul «Paese» n, 48 sotU) 
qhesto titolo il sottoscritto si limit4 
per Ora, a dichiarare «Oft esaora vero 
che * a Don Adami, pf r il sostegno 
i d è i BÌÌoi'iitter'Sisì'dàvSntI tt' 'THmi-
« naie, ociioi%e»ftsiSall»i:Cupi8 dtSh-
«Vigo la? copiit di un documento di 
« eccezionale importanza » per la som-
plioe ragione; che la colla Ordiiiapza 
IS gohriaiè' 1007 'emessi, stf istanza 
del procuratìire dell'Àdahiij dal Pre­
sidente del Tribunale di Udine veniva, 
tra altro, statuito; «Stabilisoe che le 
parti abbiano diritto di depositare com-
parse, aggiùnte o, nuovi documenti in 
questa Ganoolioria fino a tutto il giorno 
piHmo ftbbraio p.v, durante l'ora­
rio d'ulBcio, previa notìflcazione del 
ralativo elenco a sensi del suddetto art. 
& (della L^go cioè 31 marzo 1901 
n. 107)» 

am. Oiì',seppe Caimttti 
proc. di Mona Peiizzo 

Il Pa l axso Gontarlnl 
«la ca' d'oro» di Via Manin, sta 

per apparire alla vista del pubblico 
in tutta la sua..., dorata imponenza. 

Oggi verso le lO i muratori hanno 
incominciato ad abbatterò lo stocco-
nato elio nascondeva la base del pa­
l a t o 

U signor Luigi Pigimi —• dietro in-
«iVico ricevuto — ril i-asso la (iìtogr.i-
fia del grandioso odìfleio-

' Una zuffa a Paderno 
Doinonicii nel pomeriggio, nell'oste­

ria di cerio Michflliitli .si ballav.-i alle-
gramentc, ma,verso sera, alauni gio-
vaiiolli, per questioni sorto fra loro 
duranti! lo danze, vennero alia inani, 
Ilpugilato però fu sostenuto da corli 
Ci'oattliii detto Ori» e Milocco Oiovaiini 
d'anni 28, il quale -— come dicemmo 
ieri dovette ricorrere allo cure del-
l'Ospilale Civile per vario escoriazioni 
riJMrtate al naso ed al capo. 

Olì, amici del Mllocco, presenti alia 
scena, anziché difenderlo, si scaglia­
rono contro di Ini e saputo ciò, corto 
Gùorino Coiultì dì Codia arrivato poco 
dopo in paese col cavallo, cominciò ad 
inveire contro il feritore del MiloocO 
e contro i suoi amici, tacciandoli di 
vigliacchi. 

Da ciò nacque una seconda e più 
gra.ve rissa, volarono botte da orbi o 
la; morale è questa : che tutti so ne 
andarono a casa malconci pit'i o mono. 

Un altro serraglio a Udine 
E' giuntò nella nostra città un altro 

serraglio di bestie feroci, ma por non 
fare concorrenza a quello' del signor 
B'erg che ha piantato la suo tonde in 
Piazza Umberto Primo, s'è stabilito 
in Piazza Mercatonuovo e precisainenlo 
5;ollo i portici e pili precisanionto an­
cora nello .vetrine del negpzio .\l Ohio 
Parisiii/i del sig. Francesco Loronzon. 

Da tre giorni intatti una completa 
collezione dì bestie feroci.... che non 
mordono, attira la Curiosità e suscita 
le meraviglie del mondo piccino. Nel 
fondo della vetrina, in tre apposite 
gabbie, dalje sbarre di... cotone e lana 
colorata, sono rinchiusi gli animali più 
pericolosi, tanto... che un magnifico 
orso, abbraccia amorosamente uno 
svelto coniglio I 

Vi è poi un'infinità di cani, gatti, 
lepri, animali I da cortile, scoiattoli 
scimmie ecc.. in una parala l'intera 
arca di Noè. Tutti questi rappresen­
tanti del regno animale sono unitati 
alla perfezione e servono per arredo 
da salotto, oppure come ferma spilli 
e sono elegantissimi. 

Si può ben dire che è inesauribile 
l'intfaprendenza del bravo signor Lo-
renzòn... ' ' 

GII eterni ulibriaciii 
Il Vigilò Novello aiutato dalla gitar-

dia di P. Sr Pulisi accompagnò ieri 
sera all'Ospitale certo Bsltraminì An-
toriio fu Giacomo d'anni 54 liscohino, 
il quale in causa del troppo alcool 
trangugiato, èra caduto a terra ne! 
Viale delle Ferriere, ìuori Porta Ous-
signacco, . , 

Ma il medi^ (11.'guardia si rifiutò • 
di accogliere il Beltrairiini, che perciò 
fu lasciato néll'alrio'del Pio Luogo. 

La soUevo >oH#aj! àffÉtolèttipo} ira 
e pietà. Avrebbe voluto rimproverarla 
violentemente, e., comprese, .subito che, 
rimproverandola, sarebbe uri ingrato 
ed uno scioccò. Non seppe dir mente. 

'Cen le vene corse da un intimo ri­
brezzo, s'allontanò. Accese una can­
dela. 

~ .E cl̂ e fate 0 signore 'i 
— 'Non so... Me ne vado. ' 

, Carmelina si torso sul letto, e af­
fondando il viso nel guancale, ruppe 
in singhiozzi, • 

EgU apri l'uéeio piano piano per 
andarsene, e, prima di rinchiuderlo die­
tro le suo spalla, senti che ol'a, pian­
gendo, diceva: 

- -Non è colpa mia, non è colpa 
mia sft sono ancora,., urta fanciulla. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione par ciascun amico del 
PftESE.  

Corso odierno ttelie monete 
Corona 104.70 | Nanoleoi^ '20.— 
Mardw l i a iO j Sterline à5.09 
Rubli •264,— ( Lei 98,28 

Pmìih 
GII snemiol, I oli 

per miitoanzi 
Le Pillole PInk danno 

Si, le Pillole Pink 
cosi diro, ad ogni é 
il rimedio più sicuti 
Esso recano ciò ohe 
l'anemia, assolutali! 
guarisco la fame, i 
So siete pallido, del 
Pillole Pinit di dar-
Fin dalle prime d 
Bonsàzìone di benes 
torno, il quale vi 
monto lo Pillole Piii 
un po' di sangue, 
sarà corroborata d; 
discutibili, corno 
Tutti coloro che t 
Ecco perchè regislt 
guarigioni e mellis 
vostri occhi nuovi 
dalla Signorina Sei; 
lamo, sarta a Oriit-
N, 3 (Sassari) clu 
essere stata guariti 

IO ? 
mlana 

del 

iigue 
lente sangue 
iangutì,,iMr 
atro- perciò 

'aiieujìa, 
Ouarìscdrió 
me ir pano 
la la sale, 
iedeto alla 
dìSArigue'. 

perete' una 
calore in' 
che^ ;a I -

ino già dato 
,a opinione 
esterni, in-

miglioro, 
guariscono, 
nipfo liuove 
ipre sotto i 
i ò la volta 

ila dì Oero-
lonta Santo, 

infatti di 
iUolo Pink : 

?' 

Signorina Kones .• 
« Da duo anni i;ii 

sentivo bene di 
glìorare la mia siili 
èva sul punto di diif 
senza tregua. Un 
por essere sostituili 
do aveva finito di i 
ero presa da ornici! 
poi le punture ai I 
rficchi, l'oacuramoiii 
nevralgie e l'insoiirl 
debolissima e avcvf 
Durante questi duil 
bene inteso, eurat,i| 
Finalmente lo Pilloi 
mente riuscito dov-f 
avevan fallito. Oraf 

Lo Pìllole Pink i 
l'anemia, la oloroal 
debolezza g:enaralc,r 
reumatismi, nevrall 

Sono in vendita f 
e al deposito A, 
liirolamo Milano, ! 
L. 1.-̂  le 8 scatole,! 

Itri 

''lii 

ì^mmm Bnfk 
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ACQUA MINERi 
.ICA>)i 

[TAVOLA 

STABILIMENTO 

Dottor V. C 
in VIITOmi 

Premiato con mei! 
sposiziono di 
1903 — Con mei 
Gran Premi aliai 
zionatori, seme dij 

LOGICO 

INTINI 
ITO 

all' E-, 
j : Udine del 
loro e due 
Idei confe-
11808. 

1." incrocio cellJ|iico-giallo' 
giapponese. 

1,° incrocio cellif|woo-giall0' 
sierico Ohinese 

Bigiano-Oro celi 
Poilgiallo speciali 
1 signori co. frai 

gentilmente ai presi 
Udine le commissio'f 

JBRANDIS 
iicevare in 

CARD 
Volete in mi 

rissimo soaociai 
vostri mali e 
recenti, cronicij 
slozza, calma 
nisrao ì 

Domandato 0^ 
al Preminlo 
Candela - UEt<o(j 
ce'sco 'd'albero. 

DE LUCA 

m 
[lo, sicu-
iemprè i 
(lì cuore 

robii-

I Gratis 
l'io Ott. 

l'ran-

in IV 



IL PARSE 

CBONAGHEllA 

Cento lire 
don MarouzJi darà a ohi nel Crociato 
dol 30 luglio Mprh trovare un com-
laento alle elozioni amuiinistrativfi'ln 
cui 1» Bcoufltta clerico-motlefàta veflga 
attribuita alla reaziona pro.vocatanaTla 
ciltadirianza, in dogiiito alK : gUerfà 
personale l'atta contro l'on. Glrardini. 

Aljbiaiiio consultata la raocolla del 
Or'OBlaio oel ecco riprOdottOi te«tual-
tncnta, il periodò che il- Orooiato ci 
sfida a trovare e ubo noi avevamo ci­
tato a memoria: 

«Alla vittori» contribuirono non poco 
«gli errori della opfidsizione; prima tra 
«i quali l'attaaoo oontinuo, iiiolento, 
«spesso volgare contro la persona del-
« l'on. Glrardini. Non era un'amminisira-
«zione da cambiare, ma un uomo da If-
«quldare». . 

Atletidiamo quello oho risponderà il 
OVocfeto, lino a dùniatii; poi mande­
remo a ritirare lo luO Uro promesso 
cliu pésiierotno all' istituendo Klcroa-
torio toieo. • 

X 
Sempre intorno alla pregiutllziale 

Ai Crociato elio ci chiedeva se noi 
radicali avessimo superata la pregiu­
diziale liella Moharohìa, noi rispon­
demmo; «Madie ci venite a parlare 
di prégiudiiiiali istituaioriali I Noi ra-
diciili si è antipregìudiiiali per rin-
ilnizione. » 

Ureduvami.! di essorci spiegati cinu-
niioenlo. Ma, a qjianto somljra, none 
cosi. « Cerchiamo bensì di capirvi — 
replica il Crocialo — ma conlbssiamo 
di "non essere ancora arrivati. Laonde 
(sic) 0 noi siamoduri di comprendonio 
u voi siete incomprensibili» 

CI pormottiaino, colleghi del Crociato, 
di essere della prima opinione. Del re­
ato non o'ft nulla di male. Non diceva 
Ibrso il Maestro oho il regno dai cieli 
e dei... duri di comprendonio? Nessuno 
fi tenuto a sacriftcaro il suo posto nel 
regno dei cieli per capire un concetto 
cosi elementare, che cioè i radicali non 
sono antimonarchici appunto perchè 
sono antipregiudiziali. 

Antimonarchici sono i clericali che 
subordinano raltuaziono del loro pro­
gramma massimo, alla eliminazione 
dell'ostacolo preliminare : la monarchia. 
« La monarchia che detiene contro ogni 
diritto — come ai espresse Papa Sarto 
— la sovranità civile, ed impedisce la 
libertà necessaria e l'indipendenza del 
Ponleflce». 

Ecco la pregiudiziale, aignori del 
Orociato : « viga ancora in tutta la 
sua entità 8 legittimità —scrisse pur 
ieri ì'Osseroatoi-è Ramano ,— là que­
stione della condizione anormale fatta 
dalla rivoluzione alla S. Sede, ed il 
papa non può permettere' alcun atto 
politico die la escluda o metta in 
dubbio », :• , 

Ecco, piM'chè colleglli del Crocialo, 
vi ridiamo In faccia — per usare la vo­
stra espressione — Quando vi dichiarate 
i pift sinceri amici della Monarchia 
in Italia. 

Da questo genere di amici Iddio 
guardi la Monarchia.,.. 

Un barbiere udinese 
nella gabbia dei leoni Barg 

r:Ifiarleltoni.dolarfaerraglio, Berg av­
vertono che alla rappresentazione di 
questa sera si aggiunge una novità : 
il concittadino barbiere Kiccarilo Savio 
ha scommesso di radere la Barba al 
domatore entro la gabbia dei leoni. 
: Coinè si vede, ànche;5q(ie8ta 6 una 
novità elio non niànebBrit ai riohiarD.iro 
tnolto pubblico al' sorrailiò, 

'• •/^•ftulwWsàtór!;,:,,; 
Offerte alla Oongrdliazionò (li carità 

in morte dì Santlri Giovanni i fenoUi 
Amedeo SnSfigana lire è, fjorsa Ales­
sandro 2; Bàttòcletti Antonio 2> Ma-
glatris Pietro 2, doti, vsavi'utr. d.B, 
Romano ,1, Paniuzza Pietro 1, Pietro 
Marcolini 2, Zanutta Petrucoio 2 ; di 
Di Bert Policarpo; Deottl Vittorio 1; 
di Toso dott. Edoardo"!' Dal-Dan An­
tonio f; Marketti' Edoardo; D'eottì 
Vitttorio 1 ; Anna Minussi nata Bla-
Butti: Penizzi Enrico 2, Perotti Ga­
leazzo 2; di Zampare Luigi: Del Zotto 
Provino 1; Marcolini Pietro '4; di Ba-
stianutti Pietro." BaslianuUi Angelo 
1 ; di Pecìlo Qiustina ved.Rlgo; Mo­
retti Giovanni I, Dootti Vittorio 1, 
fam. Vezzani 0.50. , 

Promozioni nai Benlo Civita 
Con recente Decreto Reale, i signori 

Ing, Antonio Malanotti, Decimo Miolie-
luccini e Guido Crainz, furono pro­
mossi rispettivamente ad aiutante prin­
cipale, aiutante di ! o di S classe.,, 

Congratulazioni, 

Una stirlànà che sparisce 
Il Carabiniere Costantino Mariuzzi di 

Luigi ohe trovasi a Udine in licenza 
di convalescenza ed abita in via Tibe­
rio Deciani si era ieri sera recato in 
una casa ecquivoca di Vicolo LungOii: 
Abbandonata la sua 3tiria,(ja appràJunà' 

sedia, andò poco dopo per'ri'prenderla 
ed ebbe la sorpresa di non, tro-varla 
più. , ' , 

Non gli rimase, che il conforto di 
denunciare il l'urto airUffloio di P. S-
ohe fece pronte indagini, rimaste però 
infruttuose. ,, 

Carro rovesciato 
Verso le 18,45 di ieri sera transi­

tava pel Piazzale Osoppo un carro ca­
rico di legname verde trascinato da 
un cavallo guidato da certo Ferrino 
Domenico di LajraRianp. 

Giunto presso il negoziò Uliale De 
Gloria una ruota posteriore s'iucasBÒ 
nella rotaia del Tram a vaporo e il carro 
si rovesciò rompendo un asse di ruota. 

Alcuni cittadini corsero in aiuto del 
Ferrino per .raddrizzare/il carro ; mg.: 
alle affermazioni di questi oho un sacco, 
di fagiùoli eriteómpacsòi riniqjiiarQno 
di prestargli ult6rio,r« aiuto. . 

In quell'.istante' giungeva da Chiavris 
il q'raìn a vapore; che dovette essere 
fermato pei" circa un quarto d'ora e 
cioè lino a che la linea Iti sgoinbraia 

Rimosso il legname,, 1 fagiuOli fu-' 
rono rinvenuti,, iva le profeste dei pre­
senti" che si vedevano ingiustamente'' 
incolpati dal l<'errino, "' 

Dopo un'ora circa di lavoro il carro 
prosegui por la sua strada. 

11 î 'errino"̂  verrà richiamato dall'uf-
(Icio di vigilanza per la sua leggerezza 
nell'iucolpare le persone accorse in 
»U0 aiuto. 

A DOMAHII 

PAESI INESPLORATI 
Dótf'A l 'I l l ir ico? 

Teatri ed Arte 
teatro Minerva 

L'impresa dello spettacolo d'opera 
ci comunica che la prima rappresen­
tazione delle opere Cavalleria rnsli-
cnna dol m. P. i^asaagni e l'agliacei 
del m, R LeóncaVallo avrà luogo,gio­
vedì g.S febbraio anziché mercoledì 27 
come era stato annunciato. 

Esecutori dell'opera Cavalleria ru­
sticana : 

Titta Fosca (Santuzza) — B.igna Lena 
(Lola) -- Lanzerottl, Carmelo (Turridul 
— De Franceschi Enrico (Aldo) — Mar­
chi Tisbe (Lucia). 

Esecutori dell'opera Pagliacci; 
Rodrigo Enrichetta (Nedda) — Mar­

chi Tisbe (Arlecchino)—- Grassi San-
tello (Canio; —• Greggio Sante (Tonio) 
— De Franceschi Enrico (Silvio). , 

Maestro concertatore : Cav, Paolo 
Belucci 

Maestro dei cori : Edoardo Buccini 

Abbonamento ingresso per 8. rap­
presentazioni L. 18 — Abbonatnento 
(joltroiie per 8 rappresentazioni L. 12. 

Quanto prima Sarrotum opera hallo 
del M.» Legrand Ho'wland nuovissima 

Le prenotazioni per palchi e posti 
riservati e abbonamenti si accettano 
al negozio secondo Bolzicco piazza 
Mercatonuovo. 

Cronache provinciali 
Glyldple 

1 ci|icrlHi 
24, (rit ) ~ Domani avrà luogo l'e-

straziono.a sorte degli inscritti di leva 
ntcpgnlzlpnl mllllarl 

Da qualche giorno trovasi fra noi 
il generale comm. Federico Oocito, co­
mandante del 4" gruppo degli Alpini 
di sede a Verona 

Egli 6 assistito dal capitano Ruze-
nenti. 

Si suppone che essi stiano preparando 
un piano per le prossime escursioni 
sui monti e lungo la linea di conflne, 

Assamblaa dal Club Clclistloo 
Alle 15 d'oggi ebbe luogo l'assem­

blea del Club Ciclistico con pochissimi 
^intervenuti,: ' 
Il Venne.Spprovato il rendiconto 1906. 
Vennero fatte alcune comunicazioni e 
ventilati dei desiderati-

"Vennero nominala, le cariche nelle 
persone dei signori ; Pollia dott. cav. 
Antonio, presidente ; Cucavaz. Antonio, 
vicepresidente; Cozzarolo Antonio, Zu-
liani Antonio, Bernardis Gio Batta, 
Podreoca Mario, Zanuttini Ettore, con­
siglieri, 

Fanna 
Teairalla 

25. (Febo) — E' qui giunta per una 
serie di rappresentazioni la Compagnia 
comica e di canto diretta dall'attore 
sig. Francesco Silvestri. 

Questi per avere il permesso dovette 
prima recarsi in canonica ove, dopo 
aver assicurato il Molto Reverendo che 
con le recite non toccherà -la morale 
e la religione, ebbe il suo assenso. Fu 
solo allora che l'Ili, Sig, Sindaco con­
cesse-la,, licenza , , . . ̂  

E' supèrfluo ogni,'commento!.... ' , 

Fortiì di Sopra 
Orrlblla moria di un oporaio 
24. — -fitìiBgei ,.W ;{rtsie notìzia : ch !̂ 

à Forni di Sotto, ieri" versò le ore 
13.30, un operaio, mentre stava lavo­
rando al « Passo delia morte », venne 
colpito alla testa da un masso di, pie-
'tra, rinianeìldo all'Istante cadavere. 

11 disgraziato — certo Nasci vera di 
33 anni — lascia tre bimbi e la gio­
vane moglie. 

FRA LIBRI E RIVISTE ' 
1 nuovi tre libri di Gorkì 

^ I r ptìfe tìglio dililla ^ r ^ t ì i W 
Simo Qortt sJ è «vam nella pubblicaaiotìe che 
eftH hit fatto fa'-g d»ì BUO tradntoi^a Castelli de. 
gli aitimi fliioi flfìrttU, pubhiictziocta eho precorre 
quallft dàlie edi;.b»i tQilusca Q francìdus. 

QiiBiti soritti aon > raccolti in tre {ÌIIÌCOIÌ olO'* 
ganti Toiuml, ol.souoo dui (inali ha un particoUriì 
noggetto a lltoln. 

Iti 4 Atnarlóa » edito dalla OÀsa 0. Vogha» 
(li'-Itoma, rUBHUme le improaaioiil dì Mmaimo 
Gorkl ili fruolio al nioudo amoricano, che 6 cos\ 
divario àa, qil&Wo europeo, 9 sopratatto da quollo 
russo, 

, Qppkl tUpìuèo quoti' ambiento con colori fo-
lihi ei iatéànk ricoÀmda por gratìdiottìlk dì si»* 
tosi io Zolai ina montro Zola era profondamatito 
obbiettivo agli'6 subiattivo od ogni osaQtva'AÌam 
pà&iiik travesto H *uo cervello vTong tou ìnaieinQ 
ad uQ perBònaltì oommanto cha à quasi la fnter-
pratezioQfl daUfl coso. (Joa\ a New York ogli ve­
do il domìnio dal demone giallo, cioè deli' oro,-
a ComcB IsJaad, 1' eden dei divertimonti dalla ' 
popolazione di New York, ci h vadare la noia, 
la noia intima d«!lo gsnii asselate di pia-
corèe «al moviraonti della (jlla « Yaiikco » 
agli mostra ìl crocea imoasapavoìe dalla bru­
talità, collettiva, dipingendo un linciaggio, maiitra 
il carati-ro dei singoli arasricani io rìrela fa Ulta 
aovellft Cttualìca piona di fino ironia. 

Il volume della -Intervisto,» odilo dui Mon 
gioi di llòraa, Ut carattere as^ai piti polamtco 
ad è oiima l' autore ai compiace aaaai di diro, 
ila libro per hr ridoFO Ma il riso cho uà Bcatu-
riace h un rlio amaro, doloroso, pecche l'ironia 
di questa intarviste eoi sovrani di corona 0 con 
quelli della aocieth, è feroce, spoaao più di quanto 
la delioatezza di un lettore costumalo fotrebbo 
tollorara. 

Dopo lo iuforvlsfo fanlaaiiciio con Gtigl'o'mo 
ìl 0 con lo Czar, Gorki tinga una soiie di in-
lorvlste con tipi dì amorica^ii, un miliurdario, un 
tutore delia morala ecc , dalia convoraasìono dei 
quali egli trae occasione per l'aro una critica 
acerba, agli ameriiiani ad alla loro prctoia mora­
lità puritana. 

Con q;ue3to libro Gorki »ì pre.iaota, oltre cha 
sommo analizzatore di cai'atieti, aiiidie fino umo-
riita. 

Il tars'.(ì.libro,4v:glÌ « aficitti Jlogo% » 0 30-,̂  
ciali, ódÌtfi:purèMatMi>ti|int'dì tfóm̂^̂^̂^̂  
nell'opera dV;ÌàftfM!pÌU*lt*imj)àttaaBB,̂ ]̂ 
to ò d fratto;dèliativbmziQneòiitóiacégtl-aorim^ 
da lnÌ̂ 5d6tÉa|;t nei gìopoi dolio lotte a Pietroburgo 
per tucitar^Borruge-o, moderaro ì combatteuii, 
dare lofà^li» dottrina, un confoito. Questi scritti 
dimoBlf^p|j>0i>rki apojtolo, 0 colla t'nrma <i^\-
l'upologrfj::rivelano mila la filosolìa della rivo-
luzionaiiùilii, q,Ui!8ta. rivoluziona OVLÌ 1' elemento 
po!iticò';Ì^;;%ìifi coiiuesao a quello 
aocialtìî f̂ ^ '̂J 

. ; : ^ t e agricole 
|-i»lliralo sia por ilnlre— 

11 Vlgàlameuto della legge ahtidia-
apicà ;ps|)a molto chiaro : «ove entro 
il geiitiiio i privati non .-ibbiano ose-
guitetlb.Bure,.. ò latto obbligo a! Sin-
daco-iìtiliOomune di farle eseguire entro 
il mese-di febbraio con squadre dì 
giornàliei-i guidati da persona pra­
tica i.dellS operazioni, 

La'iapesa relativa dovrà essere rim-; 
boi'sata'jdal proprietario o possessore 
delle"•piante curate». 

PccRiSfeiorni ci separano dalla flne; 
del liie^e.. Se a marzo vi saranno ."ih-
coràiipiantagioni di gelsi coperti di dia-
spis sésjfeon spazzolati o irrorati^ o 
spennellali della miscela insetticida 
( gratniùit 900 di olio posante di ca-
tranie'i^giunti a 10 litri, di acqua in 
qui ii;:soiolsero p ima 450 grammi di 
soda Sòl̂ way ).. so i, municipi non a-
vrannp.-fatto il loro dovere, le conse­
guenze, della trasgressione alla legge 
sarannoitutt'allro che liete,,, 

^ ^ f E NOTIZIE 
Unasflflnofa che attraversa 

• S > la Manica in pallone 
Sirhàda Bruxelles che la signora 

Assttó^n.'Arbord, nota aereonauta, ha 
comfiÌu|Ò,"felicemente la traversata della 
ManiijijSsul suo pallone Nehula. Par­
tila giovedì da Londra, prese terra 
venerdlJncl Belgio, in mezzo ad una 
fnriòaS; tempesta di neve, 

, 1.8 l?oinli|j?ìflntroi J^tt^ ^ ^̂ , 
11 rapp(jrio?Ìeì?piM;sdÌlelniaccbin9 

infernali 'tróiatàìatìisafìdél.:conte Witte, 
è stato presentato allo autorità. In esso 
sì dichiara che ogni macchina conto-

nova tre libbre o mezzo .di nitrogHce-
rina, ci6 che sarebbe stato sufBoiente 
per demolire le pareti della casa ed 
il .affittoj»ed ucciderò tuttete persone 
che .si fossero trovate nella sala da 
pranzo. 

Responsabilità di chi paga 
a persone incapaci 

La Corte d'Appello di Milano ha san­
cita una massima della quale non può 
sfuggire la gravità. 

Il debitore di una niinorunne che 
paghi al genitore, il quale sìa slato 
aulorizzato, dall'autocità competente, 
a riscuotere sotto condizione di roini-
piego —• scconilo la Corto d'Appello -: 
deve curare ohe il roimpiego avvenga 
realmente e, in difetto, è tenuto a ri­
petere;!! pagamento Cosi, per esempio, 
sé Un:padre à autorizzato a riscuotere 
da Una Società di assicurazione una 
soinma del. (l'ilio, a condizione ohe la 
.investa in rendita intestata, e se il 
padre, dojw aver riscoss.i U somni.-i 
non si cura, di provvedere ali'invesii-
monto, ma consuma la soininii per sé, 
la Società 6 obbligata a pagare una 
secomUi volta al tiglio o al suo legale 
rappresentante. , 

La massima.è gravo; ma ò giunta: 
e crediamo elio" 11 regolamento della 
Corto sia impeccabile, 

importante daclslone 
Temilo (a il .Mini,slcro ilelle Po.̂ le n 

telegrall, baa.iiidosi sulla intreprola-
zioiie (lata dal Conaiglio di Stato e Se­
zioni riuidte al testo unico di legg.; 
sui telefoni, obliligava le Società con­
cessionarie di reti t'ilofoniche a pag;ire 
il canone al fiovoi-no in base all,-i (,a-
nlTa comitiie, i-itoncndo por tale ta-
rjH'a la .niiiHSÌm.i di .'ibbonainento, 
?J,Conlro!:fefe-.xlispoàlziono, ' ricorsesia. 
,Sfe!età'felèfpni.cà Alta Italia, dì ìvlilan 
e ir'tfili'tmalo deciari' in fàvbrtì" del": 
Miniseiro. Ma la Corte d'Appello decise 
succOislvamente a favore della Società 
telefonic.a. 13 contro tale sentenza ri­
corse il Minisetro ; ma la Corte di Gas-
s,'izione di Itcjina, respinse il ricDr,so, 
accogliendo completamento le ragioni 
della Società telefonica, 
OiusispPR ,flicST!, direlloro prop7i(rt~" 
ANTONIO BOUDW|, gerente responsabile 

ril»li'ì«4ie! ?'"'''*''« apprendista di 
« 0 1 l idSI studio con bella calli­
grafia da importante Ditta Commer' 

"Oìaìe-cittadina.-"".'*'-^--"»--*--""' '"••«•• -
Condizioni buone. Rivolgersi all'Am­

ministrazione del PaCit. 

CASA DI CURA per le nialattte 

di Gola, Naso, Oreóchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI speolftlMa 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. OamOTo gratuiti 

per ammalati poveri. 
Telefono 3ir 

! Macchinario ,̂ o''rper'cX 
i frigorifera - visibile eventualmente in 
' azione — Motore a Oas povero da H! 

HP il tutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI e 0IANA • 
Via Belloni, N. 18. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonloo, 
Coppobiipantftr 

Apei-attwoi Dlgcatlvo 

rAMARO 
sempre? 

U M\ JT U 
Dlsllllarla Agricola Friulana 

Canciani & Cremese - Udino 

OTTIMI VINI DA PASTO 
offre a condi;.ioul vantaggiose 

k^ikO 

4 la CANTIIW MIAGOLA• 
9 UDINE 

, Yiale della Stazione H. 15 casa Burghart 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa .Dorta 
1^ Campioni e prezzi a riehiasta 

OLiO., 

ilflmicwjs 
il perfetto ricostituente,' la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattìe ; degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25 • 
stragrande L. 7. Supplenlento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONÈuLIA. 
Prodtittori del' famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. •— Trovasi in 
tiittetlo^buoneiEainaoié. '' / 

àKà Giiiiiisiimmitiiii 
Capitale L. 105,000,000 in te ràmenb versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordioarìo L 12,961,453,34 

, , , _ . , S e a e C ^ n t r t ó MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna,'Busto Arsizio, Caglian^ Camira, Cataiiia,_ Ferrara, 
Firen'/e, Genova,. Livorno, rLucca, iMéssina, ;Naj?oli, Padova, Palermo, Panna, Perugia, Pisa, 

• Roma, Saluzzo, Savoba," Torino; indine, Venezia^ Veroaav Vicenza. 
Opexass ìoaa i e ©ex*vi!z;i d-ì-v-exsi 

aioairo corno veraament-o in Conto Cor- Compra 6 venda divise esfeere, emette 
r en te Vtigliu (Cambiavi, Feiie di Credito oJiàqnas od eseÉToiace veraameat i te­
di Istituii d'Emiaaioae e .Cedole, sGndlito . . legrafi<ji sulle principalipiazze.italiana, 
pagabili a Udiiio e prossò le iirtre Sedi ''" 

La Banoa riceve veisaraenti in 
Cónto Corrente a l ibre t to 

(lìi'iftteresao del 3 3[4 0[0 con iaiìoMh al 
Con'ontiata di disporre BOUB' avviso BÌUO 
^ Is. 2 0 , 0 0 0 a-Vista , , con un preav-:, 
viso di nn giorno sino a l i . 6 0 , 0 0 0 e 
con preavviflo d i 2 giorni qualunque 
somma cLaggiore. 

Xdjjr&tto di r i sparmio 
air interesso dei B 1̂ 4 Ofo con preleva­
mento di l i . BOOO a Vieta, L. 1 5 0 0 0 

I oou un giorno di preavviso, somme 
maggior i oon 3 giorni . 

Xdliretto di Fiooolo Bisparmio 
all'interesse, del 31[2 0[o con pvelt̂ vaj 
menti dì Xi. 1 0 0 0 &I giorno, somme 
maggior i con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Viuooiato a tassi da con-' 
vo^lirsi. 

ed emetto i Bnoni Fru t t i f e r i 
aU'intBi'esae del 3 l i2 Ufo du 3 a 0 meui 
— dei 3 3[4 0[o òlU'e J 9 ìi)e»). Gli^in-
te ress i di t u t t e le categorie dei depo­
s i t i sono ne t t i di r i t eun ta . 

pagabi 
della Bàztoa Oommsreiale I t a l i ana . 

F a aervisió pagamento imposte ai Cor- : 
rentìati. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia e siili' Sstero, : 
Buoni del Teso ro ' I t a l i an i ed Ester i , 
3Srote,d,i T^egno (War ran t s ) ed Ordini 
di d e r r a t e . ;̂ , . ,., 

F a BoweuBioni sti IKCercJ. 
iCnoaasa per conto terzi Cambiali e Con-
• pons pagabili,/tanto in I t a l i a olio, al-... 

l ' l isterò. ì 
FftfantioipaviiQni sopra Titoli emessi o : 

garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i V"»- [ 
lori . i 

F a r ipor t i di Ti to l i quotat i alle Borse \ 
i t a l iane . -, • . I 

8 ' i n c a r i c a dell'acquieto e della vendi ta \ 
di Ti to l i in tutte le borse d ' I ta l ia e I 
dell', fiaterò alle migliori condizioni. | 

BUauoia l e t t e r e d i oredito sull ' I tal ia e 
auU'Sstdro. 

eitropos ed Ol t re mare . 
Acquis ta e vende Big l ie t t i di Banca 

Bs te r i e Monete d'oro e d'argonto. 
Api'O credi t i in Conto Corfeiifce liberi, 

contro garanzie reali o fideiussione di 
terKii. 

idem in I t a l i a ed all 'Estero contro do-
oum^nti d ' imb^oo. '^ 

JSseguisóe per conto ÌQVCÌ Depositi Oaa-
zionali . 

AasTune il servizio di Cassa por conto 
ed a rischio di terzi, 

Bice ve valori in custodia contro la prov­
vigione annua del 1[3 0(Q() sul valora 
concordato, oalooiata con decorrenza del 
1.0 Oennaio e l.o Luglio, curando por 
i valori ailldatilo .VincaBsq delle cedole 
ed ìl r imborso dei , t i tp l i . eatratiti 
g ra tu i t amente , se pagabili a Udine o 
presso qualnnqn» delle Bue Sedi, contro 

_ rimborso .delle spose, se l'incasso ed il 
•"'rimborsò ba luogo in 'al tre condiKioai. 

Orario tii cassa; dalle 9 tèile 16. 
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jiiì ì e ? » j'A mnm méMnwM^ m il "PAKSE.. wm^^- l'^mmimim M B̂nŵìR iti Wm, % M9\kn% ^-

:iaK|ity(«i; 

CHININA-IVIIGONE 

liilp MI» 
upfltto a b*n«»ft 
41 ISDTW • di ••Alto 

Va» heWtk cì\\on\ti 

doli» bAiuatft. 

La farina t a ù a a Ntìstlé preparata a base d! buon latta dello alpi evizzara 

ooatituiscQ ii miglior alimento pei bambini; auppllsce iNneuffioienza del latte materno 

0 facilita lo BvozzamentOÉ 

È raccomandata da tutti 1 medici perchè c( dà l'alimento più sostanzioso e 

completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua. 

Vftntiiu «nnua dai 
1 HBst'.ì 39 mlllanl di icatotB. | 

OiiAPdnrsl 
. i ^W Contumo slornftllaro dt 

una delta «l»l p\ii di IB̂ flQO litr-i 

Mer«« «Maia lo (DOI'USUAIK) 
VAqilut etilnlnia n i g « n « , p » i » n U con iKura» «perùb n c M ù t e i M O iKimIt-

«Ima qu4<)U, |)Milcde Ift otlglìurì nt\k tentp«atictiè, le qii»U «oltiniA IODO mt peufata • 
Unica rlgcaenttera del klttem* csnillua. £ H » Ì un itituìdotinlirii-inttétlliapiia tà iaieia^ 
wAtite coinpo4ta 41 toiUiita ««([«Ulli non cimitilaII colnrr'Jel calvelli e n« {mfcdUcaUcadaU 
pr^natnra, Etw ba dMt» tisulUtt immetlì«tl e «uldtd^tentiiiiint anche diiundo 1K és^uU 

S oitiMÌmA ilei capélli era (ortliMn*. E *o^ w madi'ì <ti tuBÌ|lÌii| uiiie dall'A«qu» Dhlnlnii-
IIBOD* pel vaitti Ss» doraai* t'aduUicttaia, Man» tanpre toMtlnoiiiaraKieloniaMlcv-

iedSia BDK abbandaaie taplfliàiont. 
Tatù coloro ctM biuao < ca[<alUunl a tobnili dovtebbatnpvi* uftfaH.VBUaOIIIntnw-

MlsS'l* * '^*Ì vitata 11 p«rleólo della «vtntnala cadau 6l m i « <U «ed<tiiu Imblancfali*. 
Una loia appllcailoea rlnuave U roiFora « Ak al capelli ns nacnlfict) loitr». 

RlBiranaa^oi l'Anqùit Ohlnlfia-Mlnait* ilp<A<tc« < caponi, <U laro faiw a *!((•'*>> 
toiUi la forfora ad infina toro ìmpaito una frtgTanKa iritilWM. 

A. ic"ap « « rr A n* o 
ff/MM-/ ANGELO MIGONS • 0., Pr^fumltri - «r^/«««. 

t » loro Kaqun Chinina MlQona. iparloiBntat» i^ plt «otta, U UOTO U mi* 
fUai'a acqua dà toaletta a%t )K ta*u, p- ' " ' ' 
«nanoBia inatta *|ll aai «ttilbtiUtla î  
fiabba «HMTa winpra loiaUo. 

Taatl ia1UwraH«nU a lataUn^aU <aA ptafeito di lom drreiUilaio 
J3/W. GtomiO aiQVANNtm, V//tt. S*nH, IATÈÉÌA {Km»}. 

iuna « C7., fr«jumitr* •• «riM««. 
tona. ipailraeataU (ti pU volta, la UOTO U n 
., percbk l|laBlct aal f<» Mata • di |iàt« wttUmn, 
a dall'ÌBTonlara. Vm b^T* « b«<it parnccuan a« « 

B ^ P ^ ^ t.mkrd«TlÌ'alU<a«UatrBKil<liiUdtM|tMl<>a|ilplikdallawlt«SM{n,toQttatlMaaincaM » , , 

J • 8.W iMla dapMilala; ^« l*ttt. M>|nata in c.po a quMtO (0(Ìio. t.S.TS.IMl» I 
l 'Aoqua Otilnina-WlRBiiaiaAtopTaranalachelnAitoraad al Ft^toHn, eoH(l*andeap«to,ina tola to fiiik<Kl<.4.IS|lJI*| / 

* .n ìiaUi«Uc irMdi ptr l'uife dalla f»mt|[Ue a I.: I,M, B 6 S.W la kollielEa da tutti 1 Vatltia«ltl) Frafnnilorl « l>toihiari, ^ 1 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veiìdooo iì {ìverà di assoSiita 
concorrenza presso la ÌHtla 

TEODORO DE LUCA 
KanSo in cositanti che a rate. 

Ne|»ozio - Yia liagìirle Manin 10 
Fabhi'ica - 8«bb. Cussignat^co 

TBICiCLO a MOT^aiE, ollìmo slal.o 
a prezzo ridottissimo 

BAWOmm BilUFI 
T B I O H F A - S ' I M P O N E 

P r o d u z i o n e 9 m i l a i j ezz i a l g i o r n o 
ì̂ ::? Rtiiulc la pRlIij (Vest'H, b i a n c a , morb idu . — 
'•', F a spa r i r e IR vuglio, le raucchif! ed i ros-

I SOPÌ. — I;'uiv,'.!o per hamli in i . — l ' r o v a i o 
non s.i può lui n. itu'tio di u sa r lo sen ip e, 

Vendesi ovunque n Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 

ul l -11*;!!!» Ilovicik, a l Siil»ltinH(o curroKtvi»^ ul 
('ntrniiun, itili» SUH'M, uir/^vitl i i fenicoi o<!iì. 

Ditta ACHILLE BANFÌTìiiÌHano - F o r n i t r i c e C a s e Real i 

INSIJI-'KRAIMLE 

AMijOO a i A N F i 
( M a r c a G a l l o ) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

C h i u n q u e può s t i r a r e a lueido eoa faeilitó. 
C e n s u r a la b i a n c h e r i a . È il più economico . 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in P A C C l l 
( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi in pacoiii in comnisrois 

Fi'opcietii, d e l l ' A m i l l l i U t . % ITAI^l^VK* - M i l n n o 
A-iiuiiima copiUilo 1,300,000 voi'Hr.to. 

c a n a l ! 
I p S X X I 

LA VERA 

A N T I C j : . IZIE 
_H® A. I^ONGEGA 

Questa iinportanle preparaKÌona, sema eaaere \\a& tìntala, poaaiedo i* facoltà di ridonare rairabilmento 
aimppelii e alfa barba il primitiro o aatuntlo colore toiondoi c a s t a g n o e naro,.bellezza e tUaliià come 
Hill \<imi aotii della giovine^z&. Kon Fnaccliia la pelle, né la bìuncberia; impadisi'd la c a d u t a el0l oHIialli ' 
utìtivorlsco lo sviluppo, pulisce il capo dalla forfora. 

U n a s o l a b a t t i g l i a dell'Antica nìxié L o n g e g a basta per ottenere l'eHetto desiderato e garantito. 
I j 'An t l can iz i e L.onget |a 6 la piii rapida delle preparazioni progrQBalve tìnora conoacìuto; h preforibilo a. 
tutte le altre perubò la più et'llcaco e la più economica. 

Cbiedoro il coloro che si desidera : bionda castagna, o nera. 
Si vendo presso l'Amminiatrazione del giornale « Il Paese » a lire S alla bottiglia di grande formato a 

j»reaso il paracchiera A. GervaButti in Marcatovecohio. 

T B C F F A 
è quella cha P'\ oninwitte oonfro il Pubblico buono ed 
ingenuo quando oredeudo d'acquiatare le Tepe Maglierìe 
Igiemclio HériOD di pura, fliiiBsiaia laos garaoti ta , di 
longhimima dora te , B'i 'engono venduto dello dannose 
a sfeociato imìtasioni, ebe, «tante la loro oompOBÌzione 
più di cotone che di tani', ni smerolano a basso prezzo: 
coni il pubblico credulo ed ingonno pesta .mlatìfloato. 
Eiigeto adunque «ti ogni capo di Maglierìa là marca 
di fabbrica 0 0 Hérion o se credete rÌToigol6TÌ alla 
Dres lone , diret tamente a Voncsa — Gindeooa, San 
Cosmo. 1 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Spocialisla per l'estirpaeione dei calli 
senza dolore. Munito di attcstali me­
dici comprovanti la sua idoneità nello 
operaiioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnaua n 1(1 
piano torri) î  aperto lutti i giorni 
dallo ore 0 allo 17. 

Si reca anche a domicilio 

l a reclame è b vita del commercio 

Rubrica ud 
Mercatts 

CvMUltA. 
î orKO melio dei 

dol giorno ì 
::onditft 3 75 0|o 

" • " 0 1 6 »1[2 
3 0ir 10 

P.ani !t d* Italia • 
Vcrrcvie Merldii 

» Moditei 
Socle'it Veneta .i 

OBlìlI 
Keri ovili' Udine 

> MeridiHoio 
» Méditei 
» Italiani 

OreJilncomnieni 
CA 

Font'.laria Banca 
> Cassa I 

ttl.'i 
valori 
10 di UDINE 

^ '^^Bibb. disicaifli'i 
Hio 10'i7 

103.73 
lOI.'H 

1 3 3 2 , " 
180.— 
4 4 0 . -

II. 

Il 3,1 

,5U|() 
•lOlO 
60|0 
'«10 

tóit.)(»20,,| 
idCH vi&Kl) 

OAMUIl" 
Vr; '-dp (oro). . 
l.o.;ilA (slerlirwl 
'le,Diftnia (mare, 
Austria (ooron(!| 
Plmroburgo (mi, 
Ila.iMftia (lei; 
Nuova Yorl (dui 
Turchi» (lire lui! 

Her lo» 
BallatUi 

R. OSSBRV.!| 
Giurai 

iV-ii,)iiH»Hira 

l'ros.iloiiè mali: 
Umi.liji relativa! 
Ao()ua' l'aiiijla ui 
V..>nlo>Uomlname| 
Stato dèi (Stelo: 

tìionl 
Temperatura . 
Pressione min 
Teini'eralura ini 
.Siato del cielo; 
Pressione ; eros 
Direrioiio vento: 
L«vn sole oro , 
Tr.^montj" ore 

:i5i..-,ij 
.500 20 
•im.ir, 
,-JO >:.•', 

ù.o.aó 

óldD'J 
5 0 5 . -
&,»,--

loyi» 

I 'Ì:Ì •-'D 
1IM7I 

5. iC 
22 79 

DI UDINE 
(ibr«io 

. , t:v2 
7.1 

. . - 1 8 
inm.759 16 
med. 61.6 
mm. — 

• a r « ( 
- 0 7 

7J8.B8 
- 3 . a 

0 66' 
17.44' 

F e l 
PBr|..nM *rrii 

da Udf.ie a Vene 
On. 4.20 
Ac. S,20 
Dir. 11.25 
On. 13.10 
Mip 17.30 
Dir. 30.5 

'la a 
UilincCormonsTil 
0 5.16 6.251 
0 8 . _ 8.40 ni 
M 1,1.42 I8.f 
D 17.85 18.-
0 10.14 10.58 2:1 
da Udî e Sttiì 
On. tì.lOar 
Dir. 7:58 » 
On. 10.H5 . 
On. 15.35 . 
Dir. 17.15 > 
On. 18.10 . 
da Pentebba 
On 4.50 ar. 
Dir. 9.28 » 
Oli. 10 20 . 
OH. 14 39 » 1 
Dir. 1 (.22 » 1 
On, 18.39 » 1 
d,i Udine a S. 81» 

li 
l l . ( 
IH.» 
18.N 

lenze Arrivi 
inezia a Udine 

4.45 7.43 
10.7 
15.13 
17 5 
22.50 
3 45 
a 

iCorntosUriina 
8.37 7.32 

10.35 11.0 
11.51 12.50 
18 58 .8.12 
22.20 22 58 

Ponlobba 
7.47 9.10 
8.52 9.55 

12.14 13.30 
10.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
'nla a Udine 

0.3 7.38 
10,10 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 17.0 
10.2 19.45 
19 52 21.25 

lorglo a Udine 

M 7.00 
,M N (11) 
M. 10 35 
.M 2 55 
M. 17.58 
daS.GiorgitaTrd 
D. 8.54 in! 
M 18.46 Wl 
0. 20.50 2! 
daS.CiorgioaPiii 
D. 7.45 
0 8 55 
Ito 14.4 15 
D 19.17 20 
di Casarsa a Por 
On. 5.20 5, 
A3. n.I5 0 
Un. 14,46 IS 
Or. 1837 19 
daRasarsaaSpI 
!«! . 9.20 lOJ 
Mia. 14..Ì5 16 
Lo«. l-:!.40 19; ._,_ 
da Udine a OÌVIÌHT.IO 
Mis. 8.40 0 "" 
Mia. 11.15 li.| 
Mia. le.W 10 
Mia. 21.45 23, 

8.40 
9.48 

15.2'i 
20.38 
21.39 

da Udina 
R. A. S .T. Dai 
l^.:.0 8.43 
n . i . ó 11,35 i;i 
14.10 15.U0 i 
iXOi )8.2() ! 

Zoccoli pj 
lifillco Piva 
Via .Supcriore 
NKilOZIO in ' 

7.43 
9.00 
4.2o 
7.00 
:0 53 

ileaS.GlQryio 
.55 7.34 
.50 13.49 
.30 10.4 

ig. a S. Giorgio 
,50 

143 
16.40 
20.47 

ig. a Casarsa 
8.20 9.— 
3.10 13 55 
5.40 16.15 
0.15 20.53 
ib. a Casarsa 
8.7 8.53 
3.10 . 14.00 
17,23 

9,20 
2.10 
7.1; 

18.10 
Udine 
7.40 
9.5! 

12.37 
17.52 

larn 
Udina 

S. T. R. A 
8.50 9.5 

112.35 12.50 
|lf>.4 15.19 
I19.20 19.35 

afoxIanaU 
piata Ditta 
ll'ABBlìlCA 
P 138), con 
)«. N. 10. 

kr,:lu,y^O 


